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A
nnunciato dal procu-
ratore Roberto Caval-
lone all’inizio dell’esta-

te il «giro di vite» in materia
di criminalità comune è arri-
vato al suo primo banco di
prova. La terminologia esat-
ta è misure di prevenzione,
una serie di provvedimenti
chiesti dall’ufficio indagini e
in grado di limitare gli sposta-
menti notturni, monitorare
le frequentazioni e le attività
di quanti hanno alle loro spal-
le attività illecite che vanno
dallo spaccio alle estorsioni,
dalle rapine ai furti. Il moti-
vo? Arrestare quella serie in-
terminabile di episodi inquie-
tanti come le aggressioni, le
sparatorie, gli attentati in-
cendiari. Non che esista una
correlazione diretta tra i de-
stinatari dei provvedimenti e
i fatti di cronaca, ma la «puli-
zia delle strade» per la magi-
stratura rappresenta un pun-
to di partenza. Ieri mattina
una ventina di istanze, tra le
cento inviate dalla procura,
sono state discusse dalla se-
zione del Tribunale di Impe-
ria competente in misure di
prevenzione. E gli interventi
degli avvocati difensori sono
stati articolati e a tratti an-
che lunghi a conferma del «ti-
more» che i loro assistiti nu-
trono nei confronti di uno
strumento di controllo che si
è rivelato in molte occasioni
decisamente efficace. Le de-
cisioni sull’emissione dei
provvedimenti sono attese
nei prossimi giorni.

M
inacce «no global», an-
nullato il convegno «La
montagna e la tradizio-
ne, simboli riti e ... stre-
ghe» che la «Fondazio-

ne federalista per l’Europa dei Popo-
li» dell’onorevole Mauro Borghezio
avrebbe dovuto promuovere a Trio-
ra, all’Hotel Colomba d’Oro, domeni-
ca prossima. E’ stato lo stesso Bor-
ghezio a rivelare le minacce che sa-
rebbero state rivolte da sedicenti agi-
tatori ad almeno due ristoratori del
paese dell’Alta Valle Argentina. «In-
timidazioni in puro stile mafioso che
hanno portato i titolari ad una revo-
ca della loro disponibilità. E sul web -
svela l’europarlamentare della Lega
Nord - qualcuno va addirittura dif-
fondendo la notizia che in caso di un
nostro arrivo “Triora brucerà”. Non
ci resta che invocare l’intervento del-
le streghe di Triora, che la vox popu-
li dice essere ancora in piena attivi-
tà, perchè proteggano il paese dal
più pericoloso dei mali di cui sono af-
fetti questi nostri contestatori, l’idio-
zia». E allora? «E allora il convegno è
annullato, per colpa di qualche idiota
e per la nostra volontà di evitare
ogni scontro, di qualsivoglia gene-
re». Borghezio aggiunge: «Abbiamo
già avuto la disponibilità da un altro
sindaco di un paese dell’entroterra
della provincia di Imperia e quindi,
in data da destinarsi, il convegno lo
faremo ugualmente. E in quella occa-
sione non mancheremo di fare visita
a Triora. L’azione dei contestatori
ha negato da una parte un momento
di libertà, un convegno culturale, e
dall’altra ha impedito una vantaggio-
sa operazione economica che avreb-
be contribuito a combattere la de-
pressione che colpisce spesso i cen-
tri montani, peraltro così affascinan-
ti e pregni di storia, della Riviera».

Borghezio è deluso ma battagliero:
«Non abbiamo in alcun modo ceduto
alle intimidazioni, ma ragionato con
buon senso che, come si conviene, ha
prevalso». Il convegno, quello che
non si farà, avrebbe dovuto vedere
un saluto del presidente del consi-
glio comunale di Sanremo, Marco
Lupi, e interventi del professor Rena-
to Del Ponte, studioso della cultura e
tradizione ligure, con un approfondi-
mento sul tema «Valorizzare il folklo-
re ligure» a cura di Edoardo Pixi.

La direzione dell’Hotel Colomba
d’Oro, è intervenuta ieri sulla vicen-
da tentando di fare chiarezza. Ad
emergere sarebbe stato un frainten-
dimento: i titolari credevano che la
prenotazione si riferisse ad un convi-
vio privato e solo all’ultimo momen-
to si sono accorti che invece l’evento
sarebbe stato pubblico. La versione
ufficiale è quella del timore, di fronte
ad una mancanza di organizzazione

o comunque di un contatto preventi-
vo, da parte dei promotori dell’inizia-
tiva, di non riuscire a far fronte all’af-
flusso. «Non ci è piaciuto come è sta-
ta gestita la cosa - spiegano i titolari,
non ci è piaciuto vedere organizzare
e comunicare un evento che si svol-
ge tra le nostre mura a nostra insa-
puta e neppure sentir parlare di no
global e di fiamme a Triora. Il borgo
ha già abbastanza storia alle sue
spalle, con molti episodi dolorosi.
Non merita di essere strumentaliz-
zato in questo modo da chi, credia-
mo, lo comprenda ben poco».

L’allarme «no global» lanciato
dall’europarlamentare del Carroc-
cio ieri ha visto interessarsi alla vi-
cenda anche la Digos che ha iniziato
ad attivare i suoi canali informativi
per saperne di più e riferire, nel ca-
so, alla procura di Sanremo. La con-
cretezza delle minacce dovrà, insom-
ma, essere vagliata.
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